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La problematica dell’inquinamento ambientale nella Valle del Sabato al centro 
di un nuovo  tavolo di confronto in Prefettura 

 

Nel corso del recente incontro convocato dal  Prefetto Carlo Sessa è stata nuovamente esaminata la 

problematica dell’inquinamento ambientale in un’area del territorio irpino ad elevata 

industrializzazione denominata “Valle del Sabato”, tema che ha suscitato, nel tempo, la diffusa 

preoccupazione dei cittadini ivi residenti per le possibili emissioni inquinanti provenienti dalle 

aziende. 

Al confronto  hanno preso parte il referente della Provincia, i sindaci dei Comuni interessati di  

Avellino, Montefredane, Atripalda, Manocalzati, Pratola Serra e Prata Principato Ultra, i 

rappresentanti dell’ASL , dell’A.S.I. e della società IrpiniaAmbiente . 

In tale sede è proseguita, a seguito degli impegni assunti con la sottoscrizione, in data 12/2/2015 del 

“Protocollo di intesa per il monitoraggio ambientale della Valle del Sabato” e l’istituzione del 

Gruppo Tecnico  , l’analisi del censimento avviato dal Sindaco di Montefredane, in qualità di 

coordinatore del gruppo di lavoro ed in  collaborazione con l’ ASL di Avellino sulle aziende 

esistenti in quel territorio e sulla tipologia delle lavorazioni. 

Dal confronto, è emerso che lo screening ,  svolto sul 60/70% delle attività produttive, dovrà essere 

completato in modo da avere un quadro esaustivo sulla tipologia delle aziende esistenti e sul 

rispetto delle autorizzazioni previste .  

Al riguardo sono stati esaminati i dati che periodicamente vengono pubblicati dall’ ARPAC sul 

livello delle emissioni presso l’impianto STIR , area  dedicata al trasferimento e stoccaggio dei 

rifiuti organici ,dati che  sono risultati conformi ai limiti previsti dalle normative .  

E’stata, comunque, evidenziata la necessità di implementare il monitoraggio, che già viene 

istituzionalmente svolto dagli enti competenti come  ASL ed ARPAC,  al fine di finalizzare i  

maggiori controlli all’ individuazione dei riflessi delle  emissioni sulla qualità dell’aria, dell’acqua e  

del sottosuolo. 
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Al termine dell’incontro, il Prefetto Sessa, alla luce delle diverse soluzioni emerse dal tavolo e 

tenuto conto anche dei maggiori costi occorrenti per l’implementazione delle attività di 

monitoraggio, ha rinviato ad una prossima seduta del tavolo tecnico l’ esame dei progetti  che 

potrebbero essere formulati o dall’ Università, come proposto dall’ assessore all’ Ambiente del 

Comune di Avellino o dall’ARPAC . 

L’ incontro si è concluso con l’impegno da parte dei Sindaci di individuare le risorse finanziarie 

necessarie ad aderire ai progetti che saranno  proposti , la cui fattibilità sarà oggetto di valutazione  

nel corso del prossimo tavolo tecnico. 

 
Avellino , 15 settembre 2016  
  Il Capo di Gabinetto 
 (Fedullo) 


